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Studi 

Reati informatici  
cresciuti del 18,4%: 
il 37% delle pmi 
Ha fronteggiato un attacco 

Le indagini successive all’attacco hacker verificatosi su 
scala mondiale nei giorni scorsi,  come evidenziato nel-
la nota del Governo diffusa ieri, fanno emergere una proba-
bile azione di criminali informatici, che richiedono il paga-
mento di un ‘riscatto’. Quest’ultima crisi, in un contesto di 
crescente digitalizzazione dell’economia, ripone in primo 
piano il tema della sicurezza informatica di enti e imprese. 
Come ha evidenziato il focus territoriale del 23° report Con-
fartigianato presentato ieri e curato dall’Osservatorio MPI di 
Confartigianato Lombardia, nell’ultimo anno i reati informa-
tici sono cresciuti del 18,4%, con una maggiore accentua-
zione per Toscana con +35,5%, Puglia con +25,0%, Lom-
bardia con +24,8%, Friuli-Venezia Giulia con +24,1% e 
Provincia Autonoma Bolzano con +23,6%. L’incidenza del 
fenomeno è pari a 54 denunce ogni 10 mila abitanti, con 
una intensità superiore alla media in Piemonte (68), Friuli-
Venezia Giulia (66), Liguria (63), Lombardia e Umbria (60), 
Veneto (59), Valle d’Aosta (58) e Toscana (57). 
Secondo la rilevazione tematica di Eurobarometro della 
Commissione europea in Italia la quota di micro, piccole e 
medie imprese che nell’ultimo anno ha fronteggiato 
almeno un attacco informatico è del 37%, superiore di 9 
punti percentuali rispetto al 28% della media Ue. In partico-
lare sono monitorati i casi di virus, spyware o malware 
(esclusi ransomware), attacco di phishing, acquisizione di 
account o furto di identità, hacking (compresi i tentativi) di 
conti bancari online, accesso non autorizzato a file o reti, 

ransomware (malware che limita l’uso dei dispositivi e per-
mette di ripristinare le funzionalità dopo il pagamento di un 
riscatto), attacco DoS (che impedisce di accedere alla rete 
o alle risorse del computer), ascolto non autorizzato di vi-
deoconferenze o messaggi istantanei. 
L’analisi delle modalità di aggressione informati-
ca evidenzia che, in relazione all’episodio più grave, nel 
35% dei casi l’attacco ha sfruttato la vulnerabilità del soft-
ware, hardware o della rete, una quota di 12 punti percen-
tuali sopra la media Ue (23%) che colloca l’Italia al 2° posto 
tra i 27 paesi dell’Ue. Per il 26% dei casi è stata una viola-
zione di password, quota superiore di 7 punti al 19% della 
media Ue che posizione l’Italia al 4° posto in Ue, per il 21% 
una truffa o frode e per il 20% un malware, cioè un pro-
gramma/codice che altera le attività di un sistema. 
Tra le conseguenze dell’attacco subito dalle imprese ita-
liane, più diffuse sono l’ulteriore tempo impegnato per ri-
spondere agli attacchi informatici per il 30% dei casi, i costi 
di riparazione o ripristino per il 25%, l’impossibilità di usare 
risorse o servizi e di far continuare ai propri dipendenti le 
attività quotidiane hanno interessato, entrambe, per il 18% 
delle imprese. Se in generale le conseguenze dell’attacco di 
cybercriminalità non presentano una specifica accentuazio-
ne in Italia, va segnalato che la richiesta di riscatto in dena-
ro si riscontra nell’11% dei casi di attacco cybercriminale ad 
imprese italiane, una quota doppia rispetto al 6% della me-
dia Ue a 27. 

https://www.governo.it/it/articolo/attacco-informatico-riunione-palazzo-chigi/21715
https://bit.ly/3X8Cnpt
https://bit.ly/3X8Cnpt
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Fisco 

Bonus POS 2023: credito  
d’imposta per le Partite IVA 

La Manovra 2023, ha previsto l’introduzione di una sorta di 

Bonus POS per compensare i costi di commissione sui 

pagamenti digitali a carico di negozianti e professionisti che 

erogano servizi al cittadino. La legge prevede l’obbligo di 

trovare un accordo per tagliare i costi del POS almeno sulle 

transazioni sotto i 30 euro, diversamente i prestatori dei 

servizi di pagamento e i gestori dei circuiti dovranno pagare 

una tassa straordinaria sugli introiti che derivano da queste 

operazioni, che andrà a beneficio degli esercenti. La misura 

a cui sta pensando il Governo è infatti un credito di imposta 

pari al 30% delle commissioni, fruibile per imprese e Partite 

IVA fino a 400mila euro di ricavi annui, da utilizzare in com-

pensazione entro il mese successivo al sostenimento della 

spesa. Bonus POS: nuove regole 2023 In base alla legisla-

zione attuale (dl 36/2022), gli esercenti che non accettano 

pagamenti digitali rischiano una sanzione di 30 euro a cui si 

aggiunge il 4% del costo della transazione. In compenso, 

però, si stanno definendo i contorni della misura compensa-

tiva o alternativa al taglio delle commissioni. La novità sta 

nei commi da 385 a 388 della legge n. 197/2022. Cosa pre-

vede la Manovra In base a quanto previsto dalla Legge di 

Bilancio, un tavolo permanente fra le associazioni degli 

operatori tenuti ad accettare i pagamenti con POS (come i 

commercianti) e quelle dei prestatori dei servizi di pagamen-

to (come le società che emettono le carte di credito o forni-

scono servizi di pagamento digitale), devono arrivare a un 

accordo per garantire costi equi, trasparenti e proporzionati 

al valore delle singole transazioni. Costi ridotti per paga-

menti fino a 30 euro La legge richiede oggi che l’esercente 

accetti almeno una carta di credito (di un qualunque circui-

to) e una carta di debito (come il bancomat). Il problema è 

che però, sugli acquisti di basso importo, il pagamento digi-

tale può comportare elevati oneri per i commercianti. Le 

alternative più economiche ci sono, come le mobile app e i 

POS virtuali, ma chi sceglie il POS fisico sostiene costi fissi 

e accessori non banali. Le associazioni coinvolte sono chia-

mate a valutare soluzioni per mitigare l’incidenza dei costi 

delle transazioni elettroniche di valore fino a 30 euro a cari-

co degli esercenti attività di impresa, arti o professioni che 

presentino ricavi e compensi relativi all’anno di imposta 

precedente non superiori a 400mila euro. L’alternativa allo 

sconto è il prelievo forzoso Se non raggiungerà un accordo, 

entro 90 giorni dall’entrata in vigore della Manovra (inizio 

aprile) oppure se l’accordo verrà raggiunto ma non applica-

to, scatterà un contributo straordinario, a carico prestatori di 

servizi di pagamento e dei gestori di circuiti e di schemi di 

pagamento, pari al 50% degli utili che derivano dalle com-

missioni e da altri proventi per le transazioni inferiori a 30 

euro (o a un diverso limite eventualmente deciso, sulla base 

di criteri di proporzionalità). Questo contributo straordinario 

sarebbe dovuto per il solo 2023. Per l’accertamento del 

contributo dovuto, il Fisco potrà procedere anche tramite 

accertamento d’ufficio. Su questo contributo, ai fini dell’ac-

certamento, della riscossione, delle sanzioni e del conten-

zioso si applicano le disposizioni in materia di imposte sui 

redditi. I proventi saranno destinati a un apposito fondo, con 

l’obiettivo di contenere l’incidenza dei costi a carico degli 

esercenti attività di impresa, arti o professioni, con ricavi e 

compensi non superiori a 400mila euro, per le transazioni di 

valore fino a 30 euro. Bonus POS 2023 nel DL Aiuti quater 

Nel testo definitivo del Decreto Aiuti quater è previsto anche 

un ulteriore bonus POS, sempre in forma di credito d’impo-

sta, pari al 100% delle spese sostenute per l’acquisto del 

dispositivo (fino a un massimo di 50 euro). La misura è dun-

que pensata per i piccoli commercianti che ancora faticano 

a mettersi in regola con gli obblighi che impongono di accet-

tare pagamenti digitali, o che utilizzano Mobile App dedicate 

allo scopo ma non si sono ancora dotati di macchinetta 

POS. 
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Rilascio e rinnovo 

Trasporto animali vivi, aperte le iscrizioni 
al corso di formazione obbligatorio 

Aperte le iscrizioni al corso di formazio-
ne obbligatorio per conducenti e guar-
diani di veicoli stradali che trasportano 
animali vivi (rilascio e rinnovo). Il corso, 
avrà una durata di 12 ore. Al termine 
del percorso formativo, i partecipanti 
avranno la possibilità di sostenere l’e-
same con la ASL che rilascerà, in caso 
di superamento della prova pratica e 
orale, il certificato di idoneità per con-
ducenti e guardiani ai sensi del regola-
mento europeo (validità del certificato 
decennale) oppure, per i non residenti 
in provincia, verrà rilasciato l’attesto da 
consegnare alla ASL di residenza per 
richiedere il certificato. Il corso è obbli-

gatorio per gli operatori del trasporto di 
animali vivi ed in particolare per guar-
diani e conducenti di veicoli stradali che 
trasportano equidi domestici o animali 
domestici della specie bovina, ovina, 
caprina, suina o pollame e per i tra-
sportatori di animali vivi qualora svolga-
no la funzione di guardiano o condu-
cente. Possono partecipare tutti i citta-
dini maggiorenni che dimostrino di non 
avere trascorsi di gravi infrazioni della 
normativa comunitaria e/o nazionale in 
materia di protezione degli animali nei 
tre anni che precedono la data di iscri-
zione al corso. Info e iscrizioni: in-
fo@confartigianato.vt.it, 0761-33791 

Formazione 

Aperte le iscrizioni al corso 
obbligatorio per tecnici FER 

In vista della scadenza del corso FER 
effettuato nel febbraio 2020, Confarti-
gianato Imprese di Viterbo ricordare 
che tutti coloro che hanno partecipato 
al corso hanno l'obbligo di aggiornare 
la formazione prevista per legge entro 
febbraio 2023. Pertanto sono aperte le 

iscrizioni al percorso formativo per 
tecnici FER (fonti energie rinnovabili). 
Per informazioni e iscrizioni è possibile 
contattare Confartigianato Imprese di 
Viterbo al numero 0761-337910 o via 
mail a info@confartigianato.vt.it 

mailto:info@confartigianato.vt.it
mailto:info@confartigianato.vt.it
mailto:info@confartigianato.vt.it
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Spirito Artigiano 

Avvicinare i giovani ai mestieri artigiani:  
il ruolo essenziale della comunicazione 

L’altra via per arrivare a incrociare la 
domanda e l’offerta. Il problema della 
mancanza di manodopera, specie per 
le nostre imprese artigiane, è un tema 
serissimo che più volte è stato portato 
all’attenzione. Ed è centrale per garan-
tire la competitività al Paese. Dunque è 
giusto interrogarci sul modo migliore 
per arrivare a rendere appetibili alcune 
professioni che, differentemente da 
altre, non beneficiano di una copertura 
mediatica. Intendiamoci: programmi 
televisivi come Masterchef o simili 
hanno dato un risalto senza precedenti 
alla professione di cuoco. Pardon, di 
chef come è in voga dire nei salotti 
televisivi. Per cui la domanda è: quanto 
può incidere la comunicazione nell’av-
vicinare i giovani (e non solo) ai me-
stieri? Ma, soprattutto, qual è il modo 
migliore? Di questo e molto altro abbia-
mo parlato Massimiliano Panarari, 
sociologo della comunicazione, saggi-
sta, consulente di comunicazione politi-
ca e pubblica, docente Luiss, Bocconi 
e Unimercatorum editorialista su La 
Stampa e su altri quotidiani. 
Panarari è possibile ‘misurare’ l’im-
patto che la comunicazione ha 
sull’avvicinare le persone ad alcuni 
mestieri? 
E’ difficile stimare l’impatto concreto di 

alcuni fenomeni comunicativi, come ad 
esempio le trasmissioni televisive, sulle 
ricadute pratiche in termini di avvicina-
mento a determinati tipi di professioni. 
Tuttavia, il tema della comunicazione è 
chiaramente centrale specie nella fase 
di ‘avviamento’ verso determinati tipi di 
carriera. 
Dunque programmi televisivi come 
Masterchef possono avere un impat-
to positivo? 
Diciamo che alcuni format come Ma-
sterchef possono provocare nei tele-
spettatori una forma di emulazione e 
una polarizzazione verso un certo tipo 
di mestiere. D’altra parte, la mancata 
proiezione e visibilità per altri mestieri 
provoca una perdita di appeal o, ancor 
peggio, una non conoscenza assoluta 
di determinati lavori. 
L’artigianato in questo senso come 
si colloca? 
Diciamo che se l’artigianato in senso 
ampio fosse più presente sui media, 
anche con format dedicati, avrebbe 
senz’altro un aspetto conoscitivo im-
portante. Illuminerebbe molti giovani 
sulle potenzialità e sull’apporto creativo 
che i mestieri artigiani hanno. Oltre, 
ovviamente, ad aprire la strada a op-
portunità economicamente soddisfa-
centi specie in certi ambiti. 

Dunque lei sostiene che se l’artigia-
nato fosse più presente sui media si 
potrebbe meglio incrociare la do-
manda con l’offerta in termini di 
posti di lavoro? 
Senz’altro forare il tetto di cristallo della 
mancata conoscenza attraverso una 
presenza più massiccia sui media aiu-
terebbe se non altro a conoscere alcu-
ne professioni e, ripeto, molte potenzia-
lità per lo più inespresse. Ma soprattut-
to chiarirebbe una volta per tutte ai 
giovani un concetto: nell’artigianato c’è 
spazio anche per loro. Anzi, direi so-
prattutto per loro. 
Per percorrere questa strada secon-
do lei quale sarebbe la via più effica-
ce? 
E’ un tema molto complesso, che ri-
manda a un altro tema: occorre consi-
derare la comunicazione come parte 
integrante del proprio mestiere anche 
da parte degli artigiani. Un aspetto che, 
storicamente, non appartiene a questa 
categoria. 
Ma è una sfida che si può vincere. 
Certo, il nodo vero è rappresentato 
dalla ‘targhettizzazione’. Cioè allo sfor-
zo di individuare mezzi efficaci per 
arrivare alle categorie di persone – i 
giovani in special modo – che più sono 
interessate a ciò che si sta veicolando. 
Serve, insomma, un processo di 
‘rietichettatura’ delle professioni artigia-
ne in modo da renderle appetibili e 
smontare i tanti pregiudizi che ancora 
permeano la considerazione di questi 
mestieri. Se si supereranno questi 
pregiudizi, il risultato sarà doppiamente 
positivo. L’attenzione dei giovani cre-
scerà e le imprese scopriranno tantissi-
mi talenti da immettere nel mondo del 
lavoro. 
Si può fare. 
Federico Di Bisceglie 
(www.spiritoartigiano.it) 

https://spiritoartigiano.it/avvicinare-i-giovani-ai-mestieri-artigiani-il-ruolo-della-comunicazione/
https://spiritoartigiano.it/avvicinare-i-giovani-ai-mestieri-artigiani-il-ruolo-della-comunicazione/
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Eroga finanziamenti fino a 50mila euro  

Microcredito di Impresa amplia il proprio 
team di professionisti e ricerca personale 

In un’ottica di potenziamento del 
proprio team di professionisti, Mi-
crocredito di Impresa spa, uno dei 
principali operatori di microcredito a 
livello nazionale, con sede operati-
va e principale a Viterbo, unico ope-
ratore del Lazio iscritto nell’elen-
co della Banca d’Italia, in grado per 
investimenti e liquidità per le impre-
se e per agevolare la nascita di 
nuove attività imprenditoriali senza 
ritardi, intralci burocratici e difficoltà 
istruttorie, ricerca personale, con 
possibilità di carriera. 
Microcredito d’Impresa attribuisce un 
maggior valore alle qualità personali dei 
richiedenti e alla validità del loro busi-
ness plan, rappresentando un’opportu-
nità senza pari di ottenere finanziamen-
ti immediati per ristrutturare un’impresa 
o per farne nascere di nuove. Microcre-
dito di Impresa finanzia tutto: investi-
menti, merci, materiali, costo del perso-
nale, consulenze, locazioni e anche 
l’iva. Finanzia la formazione, da quella 
universitaria a quella post universitaria, 
fino a quella professionale. Possono 

accedere al microcredito lavoratori 
autonomi titolari di partita iva da non 
più di cinque anni e con massimo cin-
que dipendenti; imprese individuali 
titolari di partita iva da non più di cinque 
anni e con massimo cinque dipendenti; 
società di persone, srl semplificate e 
società cooperative, titolari di partita iva 
da non più di cinque anni e con massi-
mo dieci dipendenti.  

La selezione è rivolta a figure in 
possesso di laurea e destinate: ad 
attività di back office commerciale, 
per cui è gradita esperienza in digi-
tal marketing; ad attività di analista, 
anche neo laureata/o. 
Saranno prese in considerazio-
ne esclusivamente le candidature 
corredate da curriculum vitae, che 
v a  i n v i a t o  a l l a  e -
mail e.celestini@confartigianato.vt.it
. Il presente annuncio è rivolto a 
entrambi i sessi, ai sensi delle Leggi 
903/77 e 125/91 e a persone di tutte le 
età e tutte le nazionalità ai sensi dei 
decreti legislativi 215/03 e 216/03  
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mailto:e.celestini@confartigianato.vt.it
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Gazzetta Ufficiale 

Pubblicato il decreto Flussi 
per l’ingresso di lavoratori 
non comunitari per l’anno 2022 

Si informa che è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 

21 del 26 gennaio 2023 il Decreto del Presidente del Consi-

glio dei Ministri del 29 dicembre 2022 riguardante l’ingresso 

di lavoratori stranieri per motivi di lavoro subordinato stagio-

nale e non stagionale e di lavoro autonomo. Rispetto al 

precedente decreto flussi va, in primo luogo, evidenziato 

l’ampliamento delle quote di ingresso, fissato complessiva-

mente a 82.705 unità, nonché l’individuazione di ulteriori 

settori nell’ambito dei quali è possibile l’ingresso per lavoro 

subordinato non stagionale. In particolare sono ammessi in 

Italia 38.705 lavoratori stranieri per motivi di lavoro subordi-

nato non stagionale e di lavoro autonomo. Nell’ambito di 

tale contingente: 7.000 quote sono complessivamente riser-

vate alla conversione in permessi di soggiorno per lavoro 

subordinato o autonomo di permessi già posseduti ad altro 

titolo (in particolare, 4.400 quote per lavoro stagionale e 

2.000 quote per studio, tirocinio e/o formazione professiona-

le); 24.105 quote sono riservate all’ingresso per lavoro su-

bordinato non stagionale nei settori dell’autotrasporto merci 

per conto terzi, dell’edilizia, del turistico – alberghiero, della 

meccanica, delle telecomunicazioni, dell’alimentare e della 

cantieristica navale da parte di cittadini di Paesi che hanno 

sottoscritto specifici accordi di cooperazione migratoria. 

Inoltre, ulteriori 6.000 ingressi rimangono a disposizione per 

l’assunzione dei cittadini di altri Paesi con i quali, nel corso 

del 2023, entreranno in vigore accordi di cooperazione in 

materia migratoria; 44.000 lavoratori subordinati stagionali 

nei settori agricolo e turistico – alberghiero di Albania, Alge-

ria, Bangladesh, Bosnia – Herzegovina, Corea (Repubblica 

di Corea), Costa d’Avorio, Egitto, El Salvador, Etiopia, Filip-

pine, Gambia, Ghana, Georgia, Giappone, Guatemala, In-

dia, Kosovo, Mali, Marocco, Mauritius, Moldova, Montene-

gro, Niger, Nigeria, Pakistan, Perù, Repubblica di Macedo-

nia del Nord, Senegal, Serbia, Sri Lanka, Sudan, Tunisia e 

Ucraina. Nell’ambito della quota è consentito anche l’ingres-

so di 1.500 lavoratori stranieri, cittadini dei Paesi sopra indi-

cati, che siano entrati in Italia per prestare lavoro subordina-

to stagionale almeno una volta nei cinque anni precedenti e 

per i quali il datore di lavoro presenti richiesta di nulla osta 

pluriennale per lavoro subordinato stagionale. L’invio delle 

domande di nulla osta per tutte le tipologie di lavoro su-

bordinato, stagionale e non, da effettuare esclusivamente 

con modalità telematiche, sarà possibile dalle ore 9.00 del 

27 marzo 2023 e fino al 31 dicembre 2023. A partire dal 

30 gennaio 2023 e fino al 22 marzo 2023 è disponibile 

all’indirizzo https://portaleservizi.dlci.interno.it l’applicati-

vo per la precompilazione dei moduli di domanda da tra-

smettere nei tempi sopraindicati. Il sistema di precompila-

zione sarà disponibile tutti i giorni, sabato e domenica com-

presi, dalle ore 8 alle ore 20. 

https://portaleservizi.dlci.interno.it/
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La proposte di Cattolica Assicurazioni per i soci Confartigianato 

Da un’indagine del 2020 della Ban-
ca d’Italia è emerso che la maggio-
ranza degli italiani non ha un’idea 
chiara dell’importo dell’assegno che 
percepirà una volta raggiunta l’età 
della pensione. La gran parte degli 
intervistati stima che la propria pen-
sione pubblica andrà da un minimo 
di 800 euro a un massimo di 3.000 
euro al mese, e solo il 12% prevede 
di percepire 1.200 euro, l’importo 
che oggi è pari alla pensione media 
nel nostro Paese, ma che probabil-
mente in futuro sarà un miraggio. 
Sul sistema pensionistico italiano 
pesano diversi fattori, come l’au-
mento della speranza di vita, la di-
minuzione delle nascite e il fatto 
che si inizi a lavorare più tardi. Inol-
tre, solo il 4% degli intervistati mo-
stra di conoscere tutti i fattori che 
incidono sul calcolo dell’assegno 
pensionistico, vale a dire l’anzianità 
contributiva, lo stipendio, l’aumento 
della speranza di vita, l’andamento 
del Pil e la tipologia di attività lavo-
rativa svolta. Integra la pensione 
con la previdenza complementare 
con le proposte di Cattolica, agen-
zia Bruni Assicura, partner di Con-
fartigianato. PerLaPensione è una 
delle soluzioni dedicate a coloro 
che intendono creare un piano di 
previdenza complementare indivi-
duale per costituire un capitale ad 
integrazione della pensione pubbli-
ca ed assicurarsi, così, un buon 
tenore di vita anche dopo il pensio-
namento. I contributi versati sono 
interamente deducibili fino ad un 
massimo di 5.164,57 euro all’anno. 
Inoltre, le prestazioni pensionistiche 
erogate al termine del piano godono 
di un regime fiscale favorevole. La 
scelta flessibile per il proprio futuro. 
PerLaPensione si adatta a desideri 

ed esigenze differenti: al momento 
dell’adesione è possibile scegliere 
la misura della contribuzione e la 
periodicità dei versamenti. Se sei 
dipendente inoltre, in aggiunta o in 
alternativa alla contribuzione, puoi 
versare tutto o parte del TFR. La 
flessibilità della polizza previdenzia-
le PerLaPensione è anche nella 
scelta di investimento sicuro, o per 
chi desidera un investimento dina-
mico. Inoltre, si può scegliere un 
programma di investimento di tipo 
"Life Cycle" che trasferisce, in ma-
niera automatica, la posizione matu-
rata e i contributi futuri in un profilo 
sempre meno rischioso man mano 
che l'età pensionabile si avvicina. 
Le garanzie a scelta al momento 
dell'adesione a questa polizza pre-
videnziale sono diverse: Long Term 
Care in caso di perdita di autosuffi-
cienza la polizza mette a disposizio-
ne una rendita vitalizia variabile tra 
300 e 1.000 euro mensili. Invalidità 
Totale e Permanente: in caso di 
incidente o di malattia che limitano 
in modo totale e permanente (con 
un grado di invalidità pari o superio-
re al 66%) la capacità lavorativa, 
garantisce un capitale variabile tra 
10.000 e 60.000 euro. Dread Disea-
se: in caso di malattie o particolari 
situazioni sanitarie che comportino 
un grado di invalidità permanente 
superiore al 5% garantisce un capi-
tale variabile tra 10.000 e 60.000 
euro. Al momento della pensione, è 
possibile richiedere fino al 50% di 
quanto accumulato, oppure la rendi-
ta più vicina ai propri bisogni: rendi-
ta vitalizia con controassicurazione 
al 100%: sarà riconosciuta fino a 
quando l’assicurato è in vita. In ca-
so di decesso, qualora previsto, 
verrà corrisposto un capitale per le 

persone designate; rendita vitalizia 
rivalutabile; rendita vitalizia reversi-
bile; rendita certa. Per costruire una 
pensione integrativa, poi, è possibi-
le sottoscrivere Il Fondo pensione 
aperto, una polizza previdenziale 
utile per costruire una pensione 
integrativa complementare rispetto 
a quella pubblica. L’adesione al 
Fondo è possibile sia nella forma 
individuale che collettiva. in questo 
ultimo caso c’è uno specifico accor-
do tra l’azienda ed i propri dipen-
denti sulle modalità ed i termini del-
la contribuzione. L’adesione può 
avvenire anche con il conferimento 
tacito del TFR. Possono liberamen-
te aderire a questa polizza previ-
denziale tutti i soggetti destinatari 
delle forme pensionistiche comple-
mentari. Senza dimenticare la pos-
sibilità di dedurre ogni anno dal 
proprio reddito tutto il contributo 
versato fino alla concorrenza di € 
5.164,57. Il Fondo pensione aperto 
Cattolica gestione previdenza offre, 
inoltre, anche delle coperture ag-
giuntive per il solo caso morte o per 
il caso di morte ed invalidità totale e 
permanente. Al momento della pen-
sione, sarà possibile richiedere la 
liquidazione della prestazione sotto 
forma di capitale nel limite massimo 
del 50% della posizione maturata e 
per la restante parte in rendita (non 
inferiore al 50% del maturato), di-
sponibile in diverse forme: rendita 
immediata vitalizia rivalutabile; ren-
dita immediata vitalizia rivalutabile 
reversibile; rendita immediata rivalu-
tabile certa per 5 o 10 anni e suc-
cessivamente vitalizia; rendita con 
restituzione del montante residuo in 
caso di decesso. 
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Groupe PSA Italia S.p.A.-Stellantis e Confartigianato Imprese hanno concordato di offrire agli Associati Confartigianato 
speciali condizioni commerciali per l’acquisto di autovetture e veicoli commerciali nuovi attraverso la Rete di Concessionari 
Ufficiali Citroën-Stellantis. L’offerta ha valore per le immatricolazioni effettuate entro il 31 dicembre 2023. Le condizioni 
riportate nella tabella sono riservate da Groupe PSA Italia S.p.A.- Stellantis agli Associati Confartigianato Imprese titolari di 
Partita IVA. 
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Stellantis e Confartigianato Imprese hanno concordato di offrire alle imprese associate alla Confartigianato 
speciali condizioni di trattamento valide per l’acquisto di AUTOVEICOLI nuovi dei Marchi FIAT, LANCIA, AL-
FA ROMEO, JEEP e ABARTH. L’iniziativa è valida per i veicoli ordinati (contratto firmato) presso la rete Con-
cessionaria Italiana dei Marchi Fiat, Lancia, Alfa Romeo, Jeep e Abarth per le immatricolazioni effettuate entro 
il 31 dicembre 2023. 
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FCA Italy S.p.A.- Stellantis e Confartigianato Imprese hanno concordato speciali condizioni di trattamento riser-
vate agli associati alla Confartigianato per l’acquisto di Veicoli Commerciali nuovi del Marchio FIAT PROFES-
SIONAL. L’iniziativa è valida per i veicoli commerciali ordinati (contratto firmato) presso la rete Concessionaria 
Italiana dei Marchio Fiat Professional e per le immatricolazioni effettuate entro il 31 dicembre 2023.  
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Groupe PSA Italia S.p.A.-Stellantis e Confartigianato Imprese hanno concordato di offrire agli Associati 
Confartigianato speciali condizioni commerciali per l’acquisto di autovetture e veicoli commerciali nuovi 
attraverso la Rete di Concessionari Ufficiali Peugeot e DS - Stellantis. L’offerta ha valore per le immatrico-
lazioni effettuate entro il 31 dicembre 2023. 
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